 FINANZIAMENTO PROGETTI DEL PROGRAMMA NAZIONALE STRAORDINARIO DI


      INVESTIMENTI IN SANITA' ART. 20 LEGGE 11.3.1988, N. 67








                           I L C I P E








VISTO l'art.  20, comma  1, della  legge 11 marzo 1988, n. 67, che


autorizza un  programma pluriennale  di interventi  in materia  di


ristrutturazione edilizia  e  di  ammodernamento  tecnologico  del


patrimonio sanitario  pubblico e di realizzazione di residenze per


anziani e  soggetti non  autosufficienti per l'importo complessivo


di 30.000 miliardi di lire;





VISTO   il  comma 5  del medesimo art.  20 che  demanda  al  CIPE,


sentito il  Nucleo di  Valutazione per  gli investimenti pubblici,


l'approvazione    dei     progetti   suscettibili   di   immediata


realizzazione;





VISTO il citato comma 1,  che  autorizza  le  regioni  e  province


autonome di  Trento e  Bolzano a  ricorrere ad operazioni di mutuo


con la BEI, con la Cassa Depositi e Prestiti e con gli Istituti ed


aziende di  credito all'uopo  abilitati, per  il finanziamento  di


progetti di  immediata realizzazione,   fino  ad un limite del 95%


della   spesa  ammissibile,  secondo  le  modalità  stabilite  con


decreto del  Ministro del Tesoro di concerto con il Ministro della


Sanità in data 7 dicembre 1988;





VISTO l'art. 9 della Legge 17 dicembre 1986, n. 878;





VISTO il  decreto del  Ministro della  Sanità  in  data 29  agosto


1989, n.  321, con  il quale  sono state definite le procedure per


l'attuazione del citato programma di investimenti;





VISTA la  propria deliberazione  in data  13 ottobre  1989 con  la


quale sono  state determinate  le quote  di mutuo che le Regioni e


Province Autonome  di  Trento  e  Bolzano  possono  contrarre  nel


triennio 1988-1990,   nell'ambito degli  stanziamenti  complessivi


previsti dallo  stesso art.  20, comma 5° in 3.000 miliardi per il


1988 ed in 3.000 miliardi per ciascuno degli anni 1989 e 1990;





VISTA la  propria delibera  in data  3 agosto  1990 con la quale e


stato    approvato  il   Programma  Nazionale   straordinario   di


investimenti in Sanità per il triennio 1989-1991;


VISTO  i  progetti  esecutivi  presentati  dalle  Regioni  Veneto,


Friuli   Venezia   Giulia   e  Sicilia  e  le  relative  richieste


di finanziamento;





CONSIDERATO che  i suddetti  progetti hanno  ottenuto il vaglio di


conformità del Ministero della Sanità;





VISTI   i   pareri   espressi  dal  Nucleo  di  Valutazione  degli


investimenti pubblici del Ministero del Bilancio e della P.E., con


particolare riguardo  alle osservazioni  formulate  in  ordine  ai


seguenti progetti:





- Completamento  del nuovo  Ospedale di  S. Vincenzo   di Taormina


(ME);


- Completamento ospedale "Barone Romeo" di Patti (ME);


-    Costruzione   della   nuova  sede  del  Presidio  Multizonale


di Prevenzione        di       Rovigo         ed          acquisto


attrezzature tecnico-scientifiche;


-   Ospedale   di  Belluno:  sistemazione  definitiva  portineria,


accessi e  viabilità; costruzione  nuova centrale termica e tunnel


di collegamento;


-   Policlinico   di   Verona:   costruzione  unità  operativa  di


odontoiatria e ristrutturazione spazi per ambulatori;





RITENUTO che  i progetti  in questione  presentano i  requisiti di


immediata realizzabilità previsti dall'art. 20 L. 67/88;








                         D E L I B E R A








Sono   approvati  e  ammessi  al  finanziamento,  a  valere  sulle


autorizzazioni di  spesa di  cui all'art.  20 della Legge ll marzo


1988  n.  67,  i  seguenti  progetti  immediatamente  realizzabili


presentati dalle regioni:








SICILIA


                                       Mutuo a carico


USL.                  PROGETTO         dello Stato (*)


                                       (milioni di lire)


40 Taormina (ME) Completamento Nuovo Ospedale


                 S. Vincenzo di Taormina (ME)    19.283





(*) al netto della quota del 5% di spettanza regionale





46 Patti (ME)    Completamento Ospedale


                 "Barone Romeo" di Patti (ME)    19.317











FRIULI VENEZIA GIULIA:


                                       Mutuo a carico


USL                    PROGETTO        dello Stato (*)


                                       (milioni di lire)


ll Pordenonese   Centro di Riferimento Onco-


                 logico di Aviano (PD) - Acquisto attrezzature


                                                7.695








VENETO:


                                       Mutuo a carico


USL.                 PROGETTO         dello Stato (*)


                                  (milioni di lire)





21 Padova        Acquisto attrezzature ed arredi


                 per il Presidio Multizonale di


                 Prevenzione di Padova              665





30 Rovigo        Presidio multizonale di Prevenzione


                 di Rovigo: acquisto attrezzature


                 tecnico- scientifiche              631





21 Padova        Costruzione del Centro di cardiologia e


                 cardiochirurgia del Policlinico di Padova -


                 II fase - Centro di cardiologia  9.500





3 Belluno        Ospedale di Belluno: sistemazione definitiva


                 portineria accessi e viabilità     650





25 Verona        Policlinico di Verona: costruzione unità


                 operativa di odontoiatria e ristruttura-


                 zione  degli spazi per ambula-


                 tori                            10.925





(*) al netto della quota del 5% di spettanza regionale





La   Regione  Veneto  provvederà  ad  includere  nel  Piano  Socio


Sanitario    Regionale   1992/1994,   in   corso   di   redazione,


l'incremento dei  posti letto da 15 a 30 nell'unita  operativa  di


odontoiatria del  Policlinico di Verona nonchè a precedere, per la


stessa unità,  le somme  necessarie per  l'acquisto degli arredi e


delle attrezzature.





Il Nucleo  per la  verifica degli  Investimenti Pubblici procederà


alle verifiche di competenza.





Roma,  31 gennaio 1992





                                     IL PRESIDENTE DELEGATO


                                     (Paolo Cirino Pomicino)


